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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Settimane addietro 
la 3a Commissione, in sede referente, ha ap
provato la Convenzione consolare conclusa 
dall'Italia con l’Unione Sovietica e l'a ltra  del
l’Italia con la Bulgaria. Oggi è chiam ata a 
giudicare la Convenzione consolare tra  la 
Repubblica italiana e la Repubblica popo
lare ungherese.

Lo spirito che anima il documento al no
stro esame è lo stesso che anima quelli re
lativi ai rapporti dell’Italia con altri paesi 
dell’Europa orientale.

Ne abbiamo nominati alcuni poiché por
ta ti recentemente al nostro esame. Aggiun
geremo il ricordo delle Convenzioni con la 
Jugoslavia e la Romania.

Vogliamo dire che è lo spirito con il quale 
si tende a facilitare i rapporti fra  gli Stati. 
Nel caso in esame tra  cittadini, enti e im
prese dei due Paesi nei campi economico, 
culturale, scientifico, artistico, turistico e 
sportivo con il naturale e adeguato ausilio 
del diritto  internazionale.

Si riprendono così per certi versi, e si rin
saldano per altri, antichi rapporti fra  i due 
paesi, segnati spesso da eventi storici.

L’accordo al nostro esame, come quelli 
riguardanti altri paesi dell’Europa orientale, 
fa riferim ento alla Convenzione di Vienna 
del 1963, accordo quadro e strum ento di
plomatico che ha codificato le norm e sulle 
relazioni consolari e che non è stato ancora 
ratificato dall’Ungheria.

La presente Convenzione sanziona, difen
de e dilata uno stato di fatto che ha il suo 
dato più saliente nell’essere l’Ungheria al se
condo posto per quanto riguarda gli scambi 
commerciali dell’Italia con i paesi sociali
sti, essendo al prim o posto la Germania Fe
derale.

La Commissione per gli affari esteri del 
Senato mi ha affidato l'incarico di chiedere 
all'Assemblea l'approvazione del disegno di 
legge n. 1032.

Ca s s i a n i , relatore

PARERE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

Roma, 14 novembre 1973

La Commissione, esam inato il disegno di 
legge in titolo, ha deliberato di esprim ere pa
rere favorevole per quanto di competenza.

F.to A g r i m i , estensore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione consolare 
tra  la Repubblica italiana e la Repubblica 
popolare ungherese, conclusa a Roma il 16 
ottobre 1969.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua en tra ta in vigore in 
conform ità all'articolo 45 della Convenzione 
stessa.


